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REGOLAMENTO (UE) 2019/2155 DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA 

del 5 dicembre 2019 

che modifica il regolamento (UE) n. 1163/2014 sui contributi per le attività di vigilanza 
(BCE/2019/37) 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1024/2013 del Consiglio, del 15 ottobre 2013, che attribuisce alla Banca centrale europea 
compiti specifici in merito alle politiche in materia di vigilanza prudenziale degli enti creditizi (1), in particolare l’articolo 4, 
paragrafo 3, secondo comma, l’articolo 30 e l’articolo 33, paragrafo 2, secondo comma, 

vista la consultazione pubblica e l’analisi condotta in conformità all’articolo 30, paragrafo 2 del regolamento (UE) 
n. 1024/2013, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (UE) n. 1163/2014 della Banca centrale europea (BCE/2014/41) (2) stabilisce i meccanismi di calcolo 
dell’importo totale del contributo annuale per le attività di vigilanza per soggetti e gruppi vigilati; la metodologia e i 
criteri per il calcolo del contributo annuale per le attività di vigilanza a carico di ciascun soggetto e gruppo vigilato e 
la procedura per la riscossione da parte della BCE dei contributi annuali per le attività di vigilanza. 

(2) L’articolo 17, paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 1163/2014 (BCE/2014/41) richiede alla BCE di effettuare una 
revisione del presente regolamento, in particolare per ciò che attiene alla metodologia e ai criteri di calcolo dei 
contributi annuali per le attività di vigilanza a carico di ciascun soggetto e gruppo vigilato entro il 2017. 

(3) Il 2 giugno 2017 la BCE ha lanciato una consultazione pubblica intesa a raccogliere osservazioni dalle parti 
interessate per la valutazione di possibili miglioramenti al regolamento (UE) n. 1163/2014 (BCE/2014/41). La 
consultazione pubblica è terminata il 20 luglio 2017. 

(4) Tenuto conto dei commenti ricevuti, la BCE ha rivisto il regolamento (UE) n. 1163/2014 (BCE/2014/41) e ha 
concluso che il regolamento dovrebbe essere modificato. 

(5) In particolare la BCE ha deciso di non richiedere più pagamenti anticipati dei contributi annuali per le attività di 
vigilanza. I contributi dovrebbero essere riscossi solo dopo la fine del relativo periodo di contribuzione quando 
siano stati determinati i costi annuali effettivi. La data di riferimento per i fattori per il calcolo della contribuzione 
dovrebbe rimanere, di regola, il 31 dicembre del periodo di contribuzione precedente per disporre di un tempo 
sufficiente alla convalida dei fattori per il calcolo della contribuzione. 

(6) Per la stragrande maggioranza dei soggetti obbligati alla contribuzione, la BCE già riceve le informazioni sulle attività 
totali e sull’importo complessivo dell’esposizione al rischio ai sensi del regolamento (UE) n. 680/2014 (3) e del 
regolamento (UE) 2015/534 della Banca centrale europea (4). Tali informazioni sono prontamente disponibili ai fini 
dell’utilizzo per il calcolo del loro contributo per le attività di vigilanza. Pertanto, la raccolta dedicata dei fattori per il 
calcolo della contribuzione dovrebbe cessare per tali soggetti obbligati al pagamento. 

(7) Inoltre la BCE ha deciso di ridurre i contributi per le attività di vigilanza che devono essere versati dai soggetti e dai 
gruppi vigilati meno significativi con attività totali pari o inferiori a 1 miliardo di EUR. A tal fine, per tali soggetti e 
gruppi vigilati il contributo minimo dovrebbe essere dimezzato. 

(8) Inoltre, l’esperienza maturata con l’applicazione del regolamento n. 1163/2014 (BCE/2014/41) dal 2014 ha 
evidenziato l’opportunità di apportare alcuni chiarimenti e modifiche tecniche. 
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